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Il dollaro perde 30 punti 
j rispetto a venerdì scorso 

In forte calo anche il marco 
ai valori minimi da febbraio 

Un tuono scuote la Borsa 
sul finire della seduta: 
Fiat e Generali alle stelle 
Attesa per la ripresa di oggi 

Fuochi d'artificio dei mercati 
La lira festeggia la scelta di Ciampi con un boom 

La sede 
centrale 
di Bankitalia 
invia 
Nazionale 
a Roma 
Sotto"- — 
la Borsa 
di Milano 

1 mercati finanziari internazionali hanno salutato la 
designazione del governatore della Banca d'Italia 
con autentici fuochi d'artificio. La Borsa milanese, 
già orientata al rialzo, ha avuto un ultimo sussulto, 
toccando livelli record. La lira ha messo a segno 
una spettacolare ripresa nei confronti del marco ma 
soprattutto del dollaro, arrivato in serata attorno alle 
1.460 lire, quasi 30 in meno rispetto a venerdì. 

DARIO VENKQONI 

M MILANO. La convocazio­
ne del governatore Carlo Aze­
glio Ciampi al Quirinale da ' 
parte del presidente Scalfaro 
è stata salutata dai mercati fi­
nanziari con autentici fuochi ,' 
d'artificio. Se la Borsa aveva . 
visto con favore le indiscrezio- '"• 
ne su una possibile soluzione 
della crisi di governo con l'in­
carico affidato a Romano Pro­
di, alla notizia della convoca- . 
zione di Ciampi è letteralmen­
te esplosa. .... • .. »«-

Il mercato azionario, ormai . 
alle ultimissime battute (ha ' 
chiuso con - un progresso . 
dell' 1.79*), ha avuto un estre- '' 
mo • sussulto con scambi > 
orientati ulteriormente al rial­
zo. Rat e Generali, per esem- j 
pio, già trattate a livelli elevati '. 

nel corso della mattinata, so­
no state spinte a segnare nuo­
vi record, superando la prima 
le 7.000 lire, e la seconda la 
soglia delle 38.000. • . 

Conseguenze anche più vi­
stose si sono • registrate sul 
mercato dei cambi e sul se­
condario dei titoli di stato. La 
lira in pochi minuti ha guada­
gnato diversi punti sul marco 
e sul dollaro. La moneta tede­
sca è scesa in rapporto alla 
nostra moneta sotto i 930 
punti. Dopo essersi a lungo 
mantenuto attorno a questi 

; valori, in serata (dopo la con­
ferma che Ciampi aveva ac­
cettato con riserva l'incarico) 
sui mercati intemazionali i! 
marco valeva 928 lire. Era dal­
la meta del mese di febbraio 

che la lira non toccava questi 
livelli. 

Anche più vistosa la ripresa 
in rapporto al dollaro ameri­
cano, giunto in serata attorno 
alle 1.460 lire, contro le 
1.198,8 di venerdì scorso. Un 
recupero spettacolare, un ve­
ro e propno balzo record nei 
rapporti tra le due monete. 

Analogo l'andamento del 
mercato secondano dei titoli 
di stato e dei futures. I Btp e i 
Cct hanno recuperato nel bre­
ve volgere di pochi minuti 0,2 
-0,3 punti in percentuale, a di­
mostrazione di una diffusa fi­
ducia sulla tenuta dell'econo­
mia italiana sotto la guida del 
governatore della banca cen­
trale. 

La ripresa delle quotazioni 
è stata sostenuta da un livello 
di scambi davvero inusuale: a 
Milano si sono realizzati oltre 
22.000 contratti future, ai quali 
vanno sommati i 18.000 rea­
lizzati sulla piazza di Londra. 
Anche in questo caso il recu­
pero è stato vistoso, aggiran­
dosi attorno allo 0,5 per cen­
to. 

Per una più puntuale verifi­
ca dell'andamento del merca­
to azionario bisognerà atten­

dere la ripresa degli affari nel­
la giornata di oggi. La notizia 
della convocazione di Ciampi 
al Quirinale è gl'unta come un 
tuono in piazza degli Affari, 
quando ormai la seduta era 
però alle battute conclusive. Il 
mercato telematico era già 
chiuso (tra le consuete diffi­
coltà tecniche che non pochi 
malumori continuano a pro­
vocare tra gli operatori) e nel­
le corbeilles si stavano trattan­
do soltanto gli ultimi warranls 
del listino. 

1 pochi operatori ancora 
presenti hanno fatto in tempo 
a comprare qualcosa nel «du­
rante» prima che la seduta ve­
nisse ufficialmente chiusa, Le 
Fiat, che avevano chiuso in 
aumento dell'I ,88 per cento a 
6.989 lire, sono arrivate fino a 
un massino di 7.020 lire. Le 
Generali hanno segnato un ul­
timissimo prezzo ultenormen-
te in crescita, a 38.200 lire. 
Analogo andamento per Me­
diobanca (finite a 15.650 li­
re), e Ih (15.250). 

Per tutta la giornata gli 
scambi si erano peraltro man­
tenuti intensissimi (superiori, 
in controvalore, ai <100 miliar­
di) , nella generale convinzio­
ne che la crisi di governo po­

tesse dirsi avviata a soluzione. 
La Borsa scommetteva sull'as­
segnazione dell'incarico a Ro­
mano Prodi e mostrava tutta 
la sua soddisfazione Le otti­
mistiche dichiarazioni di Ba-
rucci a Parigi sulla detennina-
zione dell'Italia a proseguire 
comunque sulla via delle pri­
vatizzazioni hanno contribui­
to a sospingere verso l'altro le 
quotazione dei titoli cosiddetti 
privatizzabili. 

Nel pomeriggio, infine, il 
movimento rialzista ha trovato 
nuova conferma a Londra, 
dove sul mercato telematico 
Seaq International i prezzi si 
sono mantenuti sui massimi 
raggiunti in fine seduta a Mila­
no. In qualche caso i record 
annuali sono stati ritoccati 
verso l'alto. Le Fiat per esem­
pio, oggetto di scambi sempre 
assai intensi, sono state tratta­
te mediamente a 7.075 lire, 
toccando massimi superiori 
alle 7.100 lire. Le Benetton, 
escluse dall'ultima corsa agli 
acquisti milanesi, hanno fatto 
un piccolo balzo ulteriore a 
17.950 lire, oltre 220 in più ri­
spetto alla quotazione di piaz­
za degli Affari. 

Oggi si riprende, e tutti si at­
tendono nuove faville. 

Una lettera di addio, attacchi personali: spinoso il quadro della successione 

Si dimette o lascia un «reggente»? 
È già ripartita la lotta per via Nazionale 
L'incarico a Ciampi riapre la questione della sua 
successione. Fu evocata due mesi fa, con una lette­
ra di dimissioni ad Amato. Seguirono attacchi per­
sonali a Ciampi in particolare sulla stampa cattoli­
ca, cosa che confermò l'esistenza di una malcelata 
lotta, dentro e fuori via Nazionale. Si dimetterà 
Ciampi? La designazione del successore spetta, co­
munque, al Consiglio superiore dell'Istituto. -

RKNZO STIFANeU.1 

•*• ROMA L'indicazione del , 
successore di Ciampi nell'in 
carico di Governatore della ',' 
Banca d'Italia.qualora accetti ""-
l'incarico e il suo governo pas- '' 
si in Parlamento,spetta al Con- ; 
siglio Superiore della Banca -
d'Italia. Il Presidente del Consi- '"• 
glio, d'intesa col ministero del 'J 
Tesoro, ha poi il compito di ** 
proporre la formalizzazione 
della nomina al Presidente del­
la Repubblica. „ . . . „ , ; 

Il Consiglio Superiore e un 
organismo composto di due 
tronconi.il superpotente Direi- -
torio composto da Ciampi-
.Lamberto Dini (direttore ge­
nerale) .Antonio Fazio (Stu- . 
di) .Tommaso Padoa Schiop- ' 
pa (vicedirettore generale) e {' 
13 persone non molto note: '•' 
Francesco Conti.Gatenao . d i ! 

Marzo.Paolo Emilio - Ferreri-
.Callisto Cosulich Gerolomich-

.Giuseppe Gioia.Paolo Later- , 
za.Antonio Marceglia.Lucio 

," Moroder.Rosolino Orlan-
do,G.B.Parodi,Gavino Pini e 
Giulio Porcellini. <-

La designazione da parte 
del Consiglio Superiore è il cri­
sma dell'autonomia; la confer­
ma del Governo e del Presi­
dente della Repubblica quello 
dell'autorità. 

Si tratta di una -costituzione» 
concepita in altri tempi e che 
già registrò uno strappo: un 
decreto legislativo del 'l'giugno 
1947 consenti a Luigi Einaudi 
di essere contemporaneamen­
te Governatore, ministro del 
Tesoro e vicepresidente del 
Governo De Gaspen. Quel de­
creto è ancora in vigore ma na­
sceva da uria situazione in cui 
la differenza fra Banca d'Italia 
e Tesoro consisteva unica-
menbte nel grado dell'Autorità 

Lamberto Dini Tommaso Padoa Schioppa 

poiché i due centri gestivano la 
moneta di concerto. Per cui la 
tnplice nomina di Einaudi fu 
una sorta di commissariamen­
to della politica monetaria. Il 
suo presupposto politico era 
stato la rottura dei governi di 
unità nazionale e l'appello di 
De Gasperi ad una azione di 
restaurazione. 

Nessun paragone è possibi­
le con la situazione attuale. 
Carlo Azeglio Ciampi.oltretut-

to, aveva presentato due mesi, 
fa le dimissioni. Lo aveva an­
nunciato indirettamente il 5 
febbraio un comunicato di Pa­
lazzo Chigi che lo Invitava a re­
stare. L'antecedente, il grande 
mutamento di scenario segna­
lalo dal crollo della lira a set­
tembre con l'uscita dall'Accor­
do Monetario Europeo di Cam­
bio. Ne avevano approfittato 
alcuni ambienti per avanzare -
con un articolo su Famiglia 

Cristiana - accuse circa l'ap­
partenenza di Ciampi e Padoa , 

• Schioppa ad associazioni mas­
soniche. ' • •• 

Gli interessati smentirono.l 
raccogliendo molti attestati di 
stima, ma già questo episodio 
assurdo rivelò l'esistenza di " 
una pletora di candidati alla 
successione. • 

Al primo posto,la «linea in­
tema», secondo un costume 

che vorrebbe segnalare anco­
ra una volta l'autosufficienza 
della Banca d'Italia ma appare 
piuttosto monarchico: il diret­
tore generale e divenuto Go­
vernatore in modo automatico 
per tre volte nei tempi recenti, 
nel caso di Guido Carli, Paolo 
Baffi e poi Ciampi stesso. Ciò 
non ha impedito che si sia par­
lato anche delle candidature 
di Padoa Schioppa e di Fazio, 
e la soluzione intema non è 
apparsa anche per questo pri­
va di intoppi. Tanto che si so­
no fatte strada con sempre 
maggior insistenza voci di can­
didature •esterne», fra cui le 
più note sono quelle dell'eco- •' 
nomista Mario Monti e del mi­
nistro del Tesoro uscente Piero 
Barucci. .-• k -•- • 

Questa molteplicità e varietà 
di candidature ha la sua spie­
gazione nel fatto che vi sono 
state in questi anni importanti 
novità nella posizione della 
Banca d'Italia ed altre.forse an­
che più importanti, se ne an­
nunciano. -. . 

1 compiti della Banca d'Italia , 
sono stati allargati sul piano 
della vigilanza con una rinun­
cia del Tesoro - ma anche del­
la CONSOB e dell'lSVAP,gli isti­
tuti vigilanti del mercato linan-
ziario e delle assicurazioni - fi­
no a comprendere l'intera 

•i gamma degli intermedian li-
nanziari. Questa funzione di vi-
gilanza.in assenza di iniziative 
distinte dello Stato.tocca punti • 
delicatissimi della vita civile 
come il riciclaggio dei proventi / 
della criminalità. Le ultime < 
funzioni monetarie del Tesoro ' 
- fissazione del tasso di sconto, 
utilizzo di anticipazioni tramite 
conto corrente - sono state de­
volute alla Banca d'Italia. Co­
m'era prevedibile questo tipo 
di scelte non (a che aumentare 
l'importanza politica della ca­
rica di Governatore anziché, 
come hanno sostenuto alcuni, 
semplicemente confermarne 
l'autorità tecnica. —,••"•. ' 

Il rapporto del Comitato dei 
Governatori della - Comunità 
Europea sull'Unione Moneta­
ria, pubblica pochi giorni ad­
dietro, delinea una serie di altri r 
cambiamenti che vengono 
prospettati in vista della crea­
zione di una banca centrale fe­
derale. Riguardano le incom­
patibilità con le funzioni di go­
verno ma anche la strumenta-, 
zione della banca centrale. Vi 
si fa notare anche che di tutte 
le banche europee solo la Ban-, 
ca d'Italia conserva la carica a 
vita dei governatori ed un mec­
canismo di nomina in cui il po­
tere rappresentativo si estra­
nea formalmente per essere 
determinante dietro le quinte. 

Ampi consensi a Ciampi nel mondo economico. La Confìndustria: «È un timoniere che conosce la rotta» 

Euforia degli industriali, più cauti i sindacati 
Coro di consensi dal mondo economico all'incarico 
a Ciampi, tranne le cautele dei sindacati (e il no di 
Bertinotti) che aspettano il programma. Cavazzuti'., 
«Occhetto deve appoggiarlo». Graziani: «Le sinistre 
nella maggioranza». Positive le razioni all'estero, 
dalla Deutshe Bank al Fondo monetario. Ok della 
Confindustria, con tanti imprenditori di grido che 
salutano la scelta del presidente Scalfaro. 

RAULWITTENBERG 

M ROMA. Neppure una pre­
sa di distanze, dal mondo eco- ; • 
nomico. A parte qualche cauta ; ' 
prudenza in area sindacale ' 
(qui c'è pure chi non è d'ac­
cordo), ti conferimento del- . 
l'incarico per il nuovo esecuti- : 
vo al governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi è . 
stato accolto con favore da -. 
banchieri, operatori di Borsa, • 
imprenditori. Tra gli economi- * 
sti, si sono distinti quelli del ' 
Pds Filippo Cavazzuti e Augu- / 
sto Graziani. Il primo osserva '-
che si tratta di un incarico al- <.' 
trettanto istituzionale come • 
quello che il Pds aveva chiesto i? 
per Giorgio Napolitano, percui :,. 

«Achille Occhetto dovrà ap­
poggiare il nuovo governo» e la 
Quercia dovrebbe entrare nel­
l'esecutivo: anche perché sarà 
difficile una opposizione poli­
tica a un personaggio «che di­
venta una garanzia del risana­
mento finanziario - dei conti 
pubblici». Più cauto Graziani 
che aspetta il programma di 
Ciampi, i pur riconoscendo 
•l'opportunità che anche le si­
nistre siano rappresentate nel­
la maggioranza». •• • - < 

•L'uomo giusto al posto giu­
sto nel momento giusto» è sta­
ta una frase ricorrente in que­
sta occasione. A cominciare 

da quella di uno dei senior 
economist della Deutshe 
Bank, Andrea Delitala, che po­
ne l'accento sulla «necessità 
immediata di un governo cre­
dibile agli occhi degli stranie­
ri». Una fiducia, quella degli 
operatori all'estero, che per 
Delitala sarebbe una «magia» 
se Ciampi riuscisse ad avere 
•l'appoggio del Pds». Restiamo 
in Germania. Il ministro delle : 

Finanze Theo Waigel ha defi­
nito l'incaricato «una persona 
eccellente» evitando però ogni 
valutazione sulla sua capacità 
di risolvere i problemi dell'eco­
nomia italiana. 

Per il Fondo monetario in­
temazionale, il capo economi- * 
sta Michael Mussa fa gli auguri 
al governatore per il «compito 
impegnativo e difficile» che Io 
attende, in particolare su quel­
la priorità che è «un'azione in­
cisiva sui conti pubblici». An­
cora. Dagli Slati Uniti l'econo­
mista della società di analisi e 
consulenze Standard and 
Poor's, Susan Win, ritiene l'in­
carico a Ciampi un positivo 
passo avanti verso il risana­

mento, avvertendo però che si 
tratta d'un incarico di transi­
zione mentre «la vera scom­
messa è sul medio-lungo ter­
mine». Si pronuncia da New 
York anche il numero due del­
la Merril Lynch, Karim Basta: 
«In teoria è una scelta eccel­
lente, ma tra teoria e pratica 
c'è una bella distanza e un cer-, 

, to scetticismo ò d'obbligo» sul 
(atto che Ciampi ottenga il ne­
cessario sostegno politico -
«soprattutto dal Pds e dalla Le­
ga» - alle «drammatiche deci­
sioni» che dovrà adottare per 
ridurre drasticamente il debito 
pubblico, avendo in mano sol­
tanto la leva dei tagli alle spe­
se. 

Ed ora torniamo in patria. 
Alla ricerca del dissenso, ecco 
che troviamo il segretario Cgil 
della minoranza Fausto Berti­
notti motivare il suo giudizio " 
negativo con la tradizionale 
funzione moderata svolta da 
Bankitalia nel governo dell'e­
conomia: non prometterebbe 
nulla di buono. Invece per il ' 
nuovo numero due di Corso 
d'Italia Guglielmo Epifani un 
giudizio è possibile solo in ba­

se al programma e alla com­
pagine governativa, attesi an- -
che dal suo partner della Cisl 
Raffaele Morose che pur giudi- -
ca l'incarico a Ciampi una «so­
luzione equilibrata» rispetto al- , 
le due esigenze principali del ; 

paese: riforma elettorale e po­
litica dei redditi. Già, la politica 
dei redditi. Su questo e guar­
dando alle sorti del negoziato 
sul costo del lavoro, il leader 
delle Uil Pietro Larizza avrebbe 
preferito Giuliano Amato. «Do­
vremo ripartire da più lonta­
no», dice Larizza che tuttavia 
esprime sul governatore un 
giudizio «largamente positivo» 
per le sue scelte in Bankitalia. 
Ma la Uil non è unanime. Infat­
ti il gradimento di un altro se­
gretario confederale, Adriano 
Musi, è senza riserve perché 
l'incarico «rompe con il siste­
ma tradizionale». * • 

E la Confindustria' «Scella 
positiva», dice il vicepresidente 
Carlo Callieri che ritiene Ciam­
pi «in grado di guidare il paese» 
nella transizione verso una 
nuova legge elettorale e con 
«forte attenzione» al risana­
mento della finanza pubblica, 

ponendo in campo sua «credi­
bilità intemazionale» per il 
rientro della lira nello Sme. 
«Un bel risultato», ha commen­
tato il direttore generale Inno­
cenzo Cipolletta che però ag­
giunge: «aspettiamo a parlare». 
Dagli imprenditori viene un co­

ro di consensi a Ciampi. «Un ti­
moniere che sa bene la rotta 
da seguire», dice Pietro Marzot-
to soddisfatto che la politica 
esalti «la sua componente eco­
nomica». «Ottimo», incalzano 
Giampiero Pesenti, Raul Gardi-
ni e il presidente della Cariplo 

«Notizia kolossal» 
Grande eco nel mondo 
La fiducia di Bonn 

PAOLASACCHI 

• I ROMA. «Notizia kolos­
sal». Con l'affidamento del­
l'incarico per formare il go­
verno a Carlo Azeglio Ciam­
pi, il «caso Italia» ripiomba 
con prepotenza sotto i riflet­
tori della stampa estera. Il 
commento più autorevole, 
anche se maliziosamente ri­
servato, è venuto dal ministro 
delle Finanze tedesco. Theo 
Waigel, che ha definito 
Ciampi «una persona eccel­
lente per affrontare i proble­
mi economici». Ma pensa 
che potrà risolvere i proble­
mi italiani? «No... Intendo no 
comment», ha risposto sorri­
dendo il ministro. 

Le grandi agenzie di stam­
pa rilanciano, con enfasi, la 
notizia dell'incarico in tutto il 
mondo. E. in effetti, che a Pa­
lazzo Chigi si possa insediare 
proprio lui, il «difensore della 
lira» è un fatto destinato a fa­
re dell'Italia sempre più un 
•caso» di rilievo internaziona­
le. Una notizia, appunto, ac­
colta come «Kolossal» dai pri­
mi flash delle agenzie. La 
France Press lo definisce 
«una personalità indiscussa a 
livello intemazionale nel 
campo monetano, una delle 
personalità più celebn e di­
screte, che si situa al di fuori 
dei partiti». E la britannica 
Reuter: è l'uomo che deve 
formare il governo e pilotare 
il paese a elezioni generali 
anticipate. • 

«Ciampi rappresenta una 
grande rottura con il passato» 
- commenta Lisa Banon, la 
corrispondente dall'Italia del 
•Wall Street Journal», già au­
trice dei servizi di elogio di 
Bologna e dell'Emilia Roma­
gna, che ha dettato l'articolo, . 
che appare oggi sull'impor­
tante quotidiano finanziario 
americano, più o meno, con 
questo taglio: «Ciampi non fa 
parte dì nessun partilo. È un ' 
uomo molto rispettato, gode 
di grande credibilità da parte 
della comunità e dei mercati 
intemazionali». «Ma ora-ag­
giunge Lisa Banon - dobbia­
mo vedere che tipo di man­
dato avrà, se potrà contare 
su una maggioranza capace 
di fare le grandi riforme, o se 
potrà contare solo sui soliti 
tre, quattro partiti. Io credo 
che sarà importante avere 
una base più ampia e più lar­
ga. Ad esempio, michiedo in ' 
queste ore, cosa farà, come 
la pensa il Pds». Lo stesso in­
terrogativo se lo pone Marie 

Claude de Cainps, corrispon­
dente di «Le Monde»: «Ciam­
pi è un uomo indiscutibile 
nel suo campo, ma vediamo 
gli sviluppi della situazione. 
Che dice, ad esempio, il Pds? 
Qui, non c'è solo un proble­
ma di difendere la lira, risa­
nare l'economia». Non ha 
dubbi, invece, il corrispon­
dente del quotidiano inglese 
«The European», Philip Wi-
lan. «Ciampi? un fatto positi­
vo - risponde - i mercati fi­
nanziari hanno reagito posi­
tivamente, c'è fiducia che l'I­
talia si metta finalmente a! 
passo con l'Europa. Ciampi 
ha l'imparzialità e l'autorità 
per mettere d'accordo questi 
rissosi politici italiani che su­
bito dopo l'importante voto 
del referendum hanno rico­
minciato a dividersi dando 
una brutta immagine all'este­
ro. Spero davvero che Ciam­
pi non sia silurato». • 

Quella di Ciampi, invece. -
secondo quanto riportato 
dall'Agenzia giornalistica Ita­
lia -viene definita una «scel­
ta strana» dal corrispondente 
del «Financial Times» da Mi­
lano, Haig Snnonian. «Anche 
se i mercati - aggiunge -
hanno reagito positivamen­
te. Ma in questo momento ci 
sarebbe bisogno di un buon 

" conoscitore delle cose politi­
che per mettere d'accordo 
partiti cosi drwsi». «E poi -
conclude - non sono sicuro 
che un uomo di 73 anni pos­
sa essere un simbolo del 
nuovo». Scettico anche Perù 
Egurbide. corrispondente del 
quotidiano spagnolo • • «El 
Pais». il quale - sempre se­
condo l'Agi - dubita che un 
simile governo possa trovare 
l'appoggio non solo del Pds, 
ma anche della Lega. Ciampi 
a parte, sul «caso Italia» sfer­
zante è il commento conte­
nuto in un servizio di tre pa­
gine che appare, questa setti­
mana, sul penodico amen-
cano «Time». l'Italia «deve ri­
sorgere dal fango» - osserva 
il settimanale che definisce il 
giudice Di Pietro «un eroe ri­
luttante». «Se l'immagine del 
futuro è ancora nebulosa, il 
ntratto del passato, man ma­
no che si va avanti, mostra 
tutti i suoi bubboni». La con­
clusione è di segno più otti­
mista: quanto è successo «ha 
comunque gettato il seme 
per una nuova generazione 
di politici meno tolleranti 
con gli strappi alle regole». 

Tancredi 
Bianchi 
presidente 
dell'Abi -
e Luigi • -
Abete 
presidente 
Confindustria 

Roberto Mazzotta. Bene anche 
per Silvio Berlusconi, secondo 
il quale il presidente Scalfaro 
ha voluto «porre in primo pia- -
no il governo dell'economia e 
delegare al Parlamento la rifor­
ma istituzionale». Anche la • 
Confagricoltura espnme piena 
fiducia in Ciampi. • 

Coro di consensi pure dal 
mondo bancario. 11 presidente " 
dell'Abi Tancredi Bianchi sot- • 
tolinea come Ciampi - con un 
«alto senso dello Stato» - abbia 
dimostrato la prevalenza del­
l'interesse generale su quello 
particolare. Dal Banco di Na­
poli Luigi Coccioli ritiene 
Ciampi la persona «più ido­

nea» per il governo dell'econo­
mia, e che «potrebbe svolgere» 
un'azione «utile» anche nella 
nforma elettorale. Di scelta 
•eccezionale», «al di sopra del­
le parti», parla il numero uno 
del Monte dei Paschi dì Siena 
Carlo Zini. 

Infine la Borsa, che si svegliò 
con euforia ien mattina già al ' 
nome di Prodi, temendo gli * 
operaton soprattutto esteri che 
uscisse Napolitano. Per il presi- ' 
dente degli agenti di cambio 
Salvatore Giardina, Ciampi è 
certamente • una «garanzia», 
mentre l'analista Massimo Ver-
ducci adesso «c'è la possibilità 
di un rigore vero». 

•£r. 
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